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Pro Loco, nuovo direttivo: Zeni resta fuori 

 

 

 

 MEZZOLOMBARDO. La Pro Loco ha il nuovo direttivo. L’altra sera, nella sala 

civica comunale, circa 200 dei 230 soci della principale associazione di 

volontariato di Mezzolombardo hanno espresso il loro voto decretando i nomi degli 

8 componenti il nuovo direttivo. Direttivo del quale fa parte anche il presidente 

uscente che ha visto riconfermata con 155 voti (non il più votato, ma tra i più 

votati) la fiducia da parte dei soci. Colui che ha preso più voti, ben 165, è il 

giovane Tommaso Mariotti, che nelle ultime edizioni ha curato tutta la parte 

storica delle brochure relative alla festa “Fine estate a Mezombart”. Gli altri 

componenti sono Alessandro Corazzola (155 voti), Andrea Roncador (145), 

Stefania Tarter (144), Matteo Pelegatti (135), Fausto Girardi (132) e Gianfranco 

Dalfovo (131). Primo degli esclusi Umberto Zeni, già assessore con Borga, 

colonna portante del direttivo uscente. Così importante che Kaisermann spera che 

il nuovo direttivo trovi il modo per non disperdere le capacità e la volontà di fare 

di Zeni. «Sappiamo tutti - afferma - quanto importante sia il suo apporto. Sono 

certo che il direttivo troverà il modo di riconoscergli un ruolo nei prossimi tre 

anni».  Per quanto riguarda il nuovo presidente bocche cucite, anche se l’uscente 

sembra sia in pole position. Ma lui non si sbilancia: «Ci incontreremo nei prossimi 

giorni e decideremo». Certo è che il direttivo entrante, peraltro composto per 

buona parte dalle stesse persone che componevano quello uscente, si trova in 

carico la pesante eredità di un passivo superiore ai 60 mila euro. L’altra sera 

Kaisermann e i suoi si sono incontrati con tutto il consiglio comunale e hanno 

esposto le loro ragioni. Ora la giunta dovrà decidere se e come farsi carico del 

buco, saldando il forte passivo e permettendo alla Pro Loco entrante di lavorare 

in tranquillità. «Per ora non abbiamo deciso nulla», afferma il sindaco Anna Maria 

Helfer, che per statuto è membro di diritto. Intanto Kaisermann annuncia che le 

Pro Loco della Rotaliana sono in procinto di unirsi in un unico consorzio. (m.w.) 
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